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Ancora nessuna novità sulla data del voto 
dei comuni di Anzio e Nettuno.  

Mentre il Ministro dell’Interno Matteo Piante-
dosi se la prende comoda prima di arrivare 
ad una risposta definitiva sul prolungamento 
del Commissariamento (che secondo voci di 
corridoio sembra scontatissimo) e non da ri-
sposte neanche ai suoi Senatori (l’interroga-
zione presentata da Marco Silvestroni di 
Fratelli d’Italia è rimasta lettera morta), nei 
due comuni del litorale la politica è comun-
que in pieno fermento. 
Fioriscono candidature a Sindaco a capo di 
liste civiche e politiche. Si fanno nomi di ogni 
genere, ufficiali, ufficiosi, nomi per “bruciare” 
candidature altri per nascondere chi è “dav-
vero” sul tavolo delle trattative. 
Mentre sono state rinviate le udienze per le 
interdittive di alcuni consiglieri e assessori 
dei due comuni, per degli errori di notifica, 
piano piano ci si riorganizza. C’è chi cerca 
sponsor politici a Roma, chi vorrebbe met-
tere sul tavolo del centrodestra nomi fino a 
ieri all’opposizione, c’è certamente un so-
vraffollamento di avvocati pronti a concor-

rere per la poltrona di Sindaco. Ad Anzio i ci-
vici si riuniscono in convegni con idee e pro-
getti di brand per uno sviluppo economico e 
sociale della città, ma di punti di unione con 
un progetto politico se ne sono visti pochi. 
La partita a scacchi delle alleanze, come in 
passato, sembra più orientata ai numeri che 
alle idee e ai progetti per due città che hanno 
certamente un destino comune ma, ad 
esempio, casse molto diverse. Anzio è un 
comune ricco, che nonostante la possibilità 
di spesa di recente arranca con l’ordinaria 
amministrazione, dalla cura del verde alla si-
curezza dei beni archeologici. Nettuno è un 
comune con le casse a secco e fa fatica con 
tutto. Le strade sono devastate, ci sono pro-
blemi di ogni genere, compresi problemi ge-
stionali legati al fatto che nei due comuni il 
personale scarseggia e sembra essere in 
atto una corsa al trasferimento. In questo 
quadro, che a prima vista pare poco appeti-
bile, servono idee, progetti, serve la capacità 
di attrarre fondi e di saperli poi spendere.  
Quello che certamente serve a questi due 
comuni sono competenze, passione, dedi-

zione, tanta voglia di fare e, 
ovviamente, alla luce di 
quanto accaduto, serve una 
rinnovata cultura della legalità. 
Sia che il voto sia in tempi ra-
pidi, sia che si debba aspet-
tare il 2025, il confronto deve 
certamente partire ora e deve 
essere sostanziale. Il primo 
obiettivo, non facile, sarà 
quello di scongiurare un as-
senteismo di massa al voto da 
parte dei cittadini delusi.
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Processo Tritone, confermate in appello  
le condanne in primo grado  
Sono state confermate dalla Corte 
d’Appello di Roma le condanne del 
processo in rito abbreviato contro il 
clan Gallace di Anzio e Nettuno, 
coinvolto nell’operazione Tritone del 
febbraio 2022 in cui le forze dell’or-
dine hanno proceduto a 65 arresti 
sul Litorale. La sentenza di appello, 
dopo quella di primo grado, ha con-
fermato l’esistenza nel territorio di 
Anzio e Nettuno di una pericolosa 
associazione di tipo mafioso, che ha 
costituito una locale di ‘ndrangheta 
arrivata a condizionare le locali am-

ministrazioni, entrambe sciolte per 
infiltrazioni. Con il rito abbreviato il 
Giudice ha condannato a 20 anni di 
reclusione Bruno Gallace, Vincenzo 
Italiano, Gregorio Spanò e Fabrizio 
Schinzari e ha rinviato a giudizio altri 
30 imputati, coinvolti a vario titolo, 
tra cui Giacomo Madaffari, che 
hanno scelto il rito ordinario e il cui 
processo è in corso presso il Tribu-
nale di Velletri. Ai 25 gli imputati che 
hanno optato per il rito abbreviato 
sono stati comminati, complessiva-
mente, 260 anni di carcere. I reati 

contestati a vario titolo vanno dal-
l’associazione di stampo mafioso 
all’associazione finalizzata al traffico 
internazionale di sostanze stupefa-
centi aggravata dal metodo mafioso, 
spaccio, estorsione aggravata e de-
tenzione illegale di arma da fuoco, 
fittizia intestazione di beni e attività 
organizzate per il traffico illecito di ri-
fiuti aggravato dal metodo mafioso. 
L’iter giudiziario ha portato alla chiu-
sura di diverse attività commerciali 
tra Anzio e Nettuno, considerate di 
proprietà di persone affini ai clan. 

Furti e danneggiamenti in centro ad Anzio, identificati quattro minori
Ennesima serata nera per i commer-
cianti di Anzio a causa di un gruppo di 
ragazzini tra i 14 e i 17 anni, che da 
tempo scorrazzano per il centro in 
gruppo, rubando, danneggiando beni 
comuni e aggredendo i cittadini. Com-
portamenti inaccettabili, denunciati più 
volte. La sera del 19 marzo hanno ru-

bato merce in un supermercato, hanno 
aggredito il titolare a parolacce, e rotto 
cose in giro. Da tempo creano danni e 
disagi nei condomini su via Gramsci e 
non solo. Devastano le scale di palazzi 
in cui non sono residenti, rompendo luci 
e finestre, suonando a casa dei citta-
dini, molti dei quali anziani. Le forze di 

polizia, intervenute su segnalazione dei 
residenti, hanno identificato e rilasciato 
4 minori. Una storia triste di disagio per 
questi ragazzini senza educazione, la-
sciati a se stessi per ore senza alcun 
controllo da parte delle famiglie, che in 
più occasioni sono state avvertire dei 
comportamenti di questi ragazzi.
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Indagato il poliziotto  
che inseguiva il padre
Il poliziotto del commissariato Anzio-Nettuno che ha 
cercato di fermarlo adesso è indagato. Si tratta di un 
atto dovuto. 
“Nel rispetto degli accertamenti e delle verifiche che, 
giustamente, per trasparenza devono essere fatti – 
ha detto il Segretario Generale del SAP, Stefano 
Paoloni – riteniamo inconcepibile che il collega, 
mentre stava compiendo il proprio dovere inse-
guendo una persona fuggita a bordo di uno scooter 
rubato, oggi si trovi indagato per omicidio stradale 
aggravato e lesioni aggravate. Se, da una parte, 
questo gli consente di accedere alle garanzie previ-
ste nel procedimento penale, dall’altra, è inaccetta-
bile che il collega per accedere a tali garanzie lo 
debba fare personalmente e di tasca propria. Innan-
zitutto – ha aggiunto Paoloni – serve una norma che 
preveda che le spese legali per fatti relativi al servi-
zio siano a carico dello Stato, con diritto di rivalsa in 
caso di responsabilità del singolo. Allo stesso tempo, 
è fondamentale la partecipazione dell’avvocatura al 
fine di far valere le eventuali scriminanti come, ad 
esempio, l’adempimento di un dovere. Dopo la fuga 
– ha concluso il Segretario Generale del SAP – il po-
liziotto si è trovato davanti a una scelta: inseguirlo 
oppure commettere un’omissione, ha scelto di fare 
il proprio dovere, purtroppo l’uomo a bordo dello 
scooter ha perso la vita andando a sbattere contro 
un’altra auto in strada. Auspichiamo che il procedi-
mento a carico del collega, dopo le necessarie veri-
fiche, possa chiudersi celermente”. La speranza è 
che il personale della Polizia possa accedere imme-
diatamente alle dovute garanzie che devono spet-
tare di diritto a chi compie il proprio dovere. 
Non si può dimenticare che anche il personale di po-
lizia alla guida è rimasto ferito nello scontro, ri-
schiando la vita per garantire la sicurezza di tutti.

Incidente dopo un inseguimento a Nettuno,  
morto un 49enne, il figlio di 12 anni è grave

Era andato a prendere il figlio a scuola a Nettuno, in 
zona Cretarossa quando, allo stop della Polizia du-
rante normali controlli, ha deciso di non fermarsi. E’ 

finito in tragedia un inseguimento in pieno giorno per le 
strade di Ponserico. A perdere la vita un cittadino bulgaro 
di 49 anni, che era alla guida di uno scooter risultato rubato 
assieme al figlio 12enne. Durante la fuga l’uomo non si è 
fermato allo stop e si è schiantato contro un’auto: l’impatto 
è stato violentissimo. Il 49enne è deceduto sul colpo, soc-
corso in gravi condizioni bambino, trasportato prima al-
l’Ospedale di Anzio e poi al Bambin Gesù di Roma, dove è 
stato raggiunto dalla madre. Il piccolo è in prognosi riser-
vata ma i medici sono ottimisti sulla sua ripresa. Sul posto 
i carabinieri del Nucleo Radiomobile della compagnia di 
Anzio che hanno ascoltato diversi testimoni per ricostruire 
la dinamica. Soccorsa in ospedale anche la donna alla 
guida dell’auto che ha colpito il motorino, lievemente ferita 
e sotto choc per l’incidente.
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Casa di riposo abusiva a Nettuno:  
denunciate quattro persone

I Carabinieri della Stazione di 
Nettuno, congiuntamente al 
NAS di Roma e a personale 

dell’ASL Roma 6 hanno seque-
strato un immobile ove era 
stata improvvisata una casa di 
riposo per anziani, priva di qual-
siasi titolo autorizzativo e hanno 
denunciato 4 persone per ab-
bandono di incapaci in con-
corso.  I Carabinieri hanno 
trovato nell’appartamento sei 
anziani, completamente soli, 
senza nessuna figura profes-
sionale che li accudisse. Quindi 
giungevano sul posto, convo-
cate dai militari, quattro per-
sone che, a vario titolo, erano 
coinvolte con la situazione in 
atto. Successivamente, i medici 
del CAD (centro assistenza do-
miciliare)   accertava che i sei 
ospiti, dopo una dettagliata vi-

sita medica, fossero in un 
tale stato di salute precario 
da necessitare di costante 
supervisione.  Infine, dopo 
un accurato controllo docu-
mentale, la struttura risul-
tava priva di qualsiasi titolo 
autorizzativo per l’esercizio 
di quella attività.  I quattro 
denunciati sono il proprieta-
rio dell’immobile; la presi-
dente dell’associazione che 
“curava” i predetti ospiti; 
una amministratrice di so-
stegno, un volontario della 
citata associazione.  I sei 
anziani sono stati ricollocati 
presso strutture idonee. Gli 
anziani all’interno della 
struttura sono stati ricollo-
cati con l’interessamento 
dei Servizi sociali del co-
mune del Tridente.
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Nettuno devastata dalle buche,  
a via Visca spunta lo “scopettone”

Tragedia sfiorata in via Rinascimento ad Anzio,  
un albero cade sulla strada e distrugge il muro
Un albero si è abbattuto su strada 
in via Rinascimento ad Anzio e solo 
per puro caso non passava nes-
suno al momento del crollo. 
L’albero si trova nell’area parco del 
comune di Nettuno che appartiene 
ad un privato. L’albero non solo ha 
distrutto parte del muro di recin-
zione, ma è caduto ad un’altezza 
pericolosissima per il traffico veico-
lare e in prossimità di una curva. In 
brevissimo sul posto è intervenuta 
la Polizia locale di Anzio, guidata dal 
comandante Antonio Arancio, che 
ha chiuso il passaggio al traffico in 
entrambe le direzioni e chiesto l’in-
tervento dei Vigili del fuoco. 

I Pompieri hanno immediatamente 
avviato le operazioni per la rimo-
zione del tronco, ed effettuato un 
controllo sulle alberature limitrofe, 
molte delle quali danneggiate in ma-
niera seria dalla cocciniglia. Per 
questo motivo, per una questione di 
sicurezza, i Vigili del fuoco hanno di-
sposto e avviato la rimozione imme-
diata di altri due pini che si trovano 
nelle immediate vicinanze di quello 
crollato. Ora la Polizia locale sta ri-
costruendo la situazione a partire 
da alcune diffide del comune di Net-
tuno al titolare dell’area verde, a 
mettere in sicurezza gli alberi in 
prossimità della strada.

Non sanno più come difen-
dersi da buche e voragini di 
diverse dimensioni i cittadini 
di Nettuno. Situazioni di de-
grado e di pericolo vengono 
segnalate dai cittadini pratica-
mente in ogni latitudine della 
città e alle buche causate da 
pioggia e logorio, si aggiun-
gono i cedimenti legati alla 
rottura dei tubi della rete 
idrica. 
In Via Visca, a fronte di un 
doppio evidente cedimento su 
un’area di sosta, alcuni citta-
dini hanno posizionato uno 
scopettone per evitare che le 
auto si fermino. Infatti il rischio 
concreto è che il peso di una 
vettura possa portare ad un 
crollo ben più imponente delle 

buche visibili. La speranza ov-
viamente, è quella di un inter-
vento di ripristino in tempi 
rapidi. Il dramma delle pes-
sime condizioni delle strade, 
sia ad Anzio che a Nettuno, è 
legato anche ai continui lavori 
che vengono effettuati anche 
su vie appena rimesse a 
nuovo. Ci sono voluti pochi 
mesi per devastare nuova-
mente via Casa di Claudia e 
ampie parti della Nettunense, 
in particolare nel tratto di Anzio 
vicino alla rotonda di Valle Pa-
lomba. Una situazione che 
sembra senza uscita sulla 
degli interventi di riparazione, 
che nonostante i nuovi regola-
menti vengono fatti spesso in 
maniera pessima.
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Piccioli divorzia da Valentino:  
l’addio dopo 25 anni
Nel pomeriggio arriva a cospersa 
l’annuncio del divorzio tra la maison 
Valentino e il suo direttore creativo 
Pierpaolo Piccioli di Nettuno. Dopo 
una collaborazione lunga 25 anni e 
tantissime collezioni di successo, 
compresa l’ultima, si chiude un ma-
trimonio che sembrava in ottima sa-
lute. 
“Sono grato a Pierpaolo del suo 
ruolo di direttore creativo per la sua 
visione, impegno e creativo che 
hanno portato alla maison Valentino 
a quello che rappresenta oggi”. que-
sto il commento di Jacopo Venturini, 
CEO Valentino. 
“Non tutte le storie hanno un inizio 
ed una fine, alcune vivono una spe-
cie di eterno presente che brilla di 
una luce intensa, così forte da non 
lasciare ombre. Sono stato in que-
sta azienda per 25 anni, e per 25 
anni sono esistito ed ho vissuto in-
sieme alle persone che con me 
hanno intessuto le trame di queste 

storia bella che è 
mia e nostra. 
Tutto è esistito ed 
esiste grazie alle 
persone che ho 
conosciuto, con 
cui ho lavorato, 
con cui ho condi-
viso sogni e 
creato bellezza, 
con cui ho co-
struito qualcosa 
che appartiene a 
tutti, e che resta 
immutabile e tan-
gibile. Questo pa-
trimonio d’amore, di sogni, di 
bellezza e di umanità, lo porto con 
me, oggi e per sempre. Questa è la 
bellezza che abbiamo creato, è vita, 
speranza, opportunità e gratitudine, 
è la mia gente, il mio cuore, è 
l’amore che ti regala tutte le possi-
bilità del mondo, soprattutto quelle 
che da solo non potresti immagi-

nare. Grazie a ogni singola persona 
che ha reso possibile in un modo o 
nell’altro tutto questo, è stato un pri-
vilegio e un onore condividere il mio 
percorso, e i miei sogni, con voi. E 
grazie al signor Valentino e a Gian-
carlo Giammetti che mi hanno con-
segnato i loro” ha scritto Piccioli 
sulla sua pagina social.

Donati dalla Bcc 20mila euro per la Festa di maggio a Nettuno 

Il 19 marzo la Commissione Straordinaria di Nettuno si è 
riunita per organizzare gli eventi in vista della festività pa-
tronale del mese di maggio. A causa delle difficoltà eco-

nomiche del Comune, è stato necessario ricercare dei 
finanziamenti garantendo in questo modo le iniziative es-
senziali, in primis quelle religiose. Il Presidente della Bcc di 
Nettuno Luciano Eufemi ha assicurato il proprio fattivo inte-

ressamento per la concessione di 20mila euro per le lumi-
narie e i fuochi d’artificio da accendere all’uscita della statua 
della Madonna delle Grazie dal santuario e all’arrivo nella 
chiesa di San Giovanni. Delineato, infine, il piano di sicu-
rezza degli eventi. In quei giorni, infatti, moltissimi residenti 
e turisti saranno presenti nella nostra cittadina e va garantito 
un sereno svolgimento di tutti gli eventi.

Un Angelo per amico il 16 maggio donerà giocattoli al Bambin Gesù
Il prossimo 16 maggio ci sarà una 
nuova consegna di giocattoli 
presso l’ospedale Bambin Gesù di 
Palidoro. Ad effettuare la conse-
gna sarà l’associazione “Un An-
gelo per Amico onlus” di Anzio. Il 
programma prevede l’arrivo 
presso la sede alle 10.30 e il tra-
sferimento alla sede di Palidoro 
alle 14, dove ci sarà l’accoglienza 
a cui seguirà la consegna vera e 
propria dei giocattoli. In tanti si 

sono già mobilitati per donare i 
giochi per i bimbi e stanno con-
tinuando a farlo, sotto l’occhio 
vigile di Olimpia, l’aquila sim-
bolo della Lazio che vola allo 
stadio Olimpico prima delle par-
tite dei biancocelesti. Conti-
nuano in ogni momento gli 
appelli dell’Associazione a do-
nare per rendere la giornata del 
16 maggio ricca di gioia e soli-
darietà.
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La commissione Lavori pubblici, mo-
bilità, trasporti del Consiglio regionale, 
presieduta da Cosmo Mitrano, ha 
ascoltato oggi gli amministratori locali 
interessati dal Piano dei porti di inte-
resse economico regionale. 
Per il Comune di Anzio era presente il 
Presidente della Capo d’Anzio Spa 
Cinzia Marzoli. L’audizione è stata 
aperta dall’assessore Pasquale Ciac-
ciarelli, che aveva illustrato il piano 
nella seduta del 30 gennaio scorso. 
L’assessore ha ribadito che la delibera 
è “un punto di partenza, è necessaria 

la condivisione dei territori, per questo 
sono importanti questi appuntamenti, 
in maniera da agire in sinergia con i 
territori, mettendo in campo anche la 
necessaria pianificazione urbanistica”. 
Gianluca Di Cocco (assessore al De-
manio e allo sviluppo della marina del 
Comune di Latina) ha chiesto di rive-

dere la proposta che riguarda Latina 
“prendendo in considerazione la pro-
posta di iniziale che riguarda la zona 
di Foce Verde”.  Mentre Marco Guari-
sco (Montalto Castro) ha chiesto di 
poter progettare il porto su entrambe 
le rive del fiume Fiora e non solo su 
quella sinistra. Cinzia Marzoli della 
Capo D’Anzio Spa, ha messo in evi-
denza la “necessità di evitare progetti 
eccessivamente ambiziosi rispetto alle 
capacità reali delle amministrazioni e 
la necessità di avere strutture in grado 
di gestire i porti in maniera efficiente”.

Il presidente della Capo d’Anzio in Regione:  
“Evitare progetti troppo ambiziosi”



marzo 2024

pagina 16

Lo Fazio, Direzione regionale Pd:  
“Pronti per Europee e Amministrative”
Il Partito democratico di Anzio e Nettuno torna 
a farsi sentire con Aurelio Lo Fazio (intervistato 
su Canale 81 Lazio), esponente della Direzione 
regionale e segreteria provinciale del Pd. I de-
mocratici si stanno riorganizzando su entrambi 
i comuni, commissariati per infiltrazioni mafiose, 
con l’intento di rilanciare Nettuno ed il comune 
neroniano. I prossimi appuntamenti riguardano 
il rinnovo delle segreterie e la creazione di un progetto poli-
tico in grado di essere una seria alternativa al centrodestra. 
La situazione dei due comuni – chiediamo – non è delle 
migliori da dove si deve ripartire?  
In questo periodo le gestioni amministrative delle due città 
sono nelle mani delle commissioni antimafia e non certo per 
responsabilità di chi era in opposizione. Per quanto riguarda 
la situazione politica è compito dei rispettivi partiti e società 
civile di Anzio e Nettuno affrontarla e risolverla. 
Le commissioni chiederanno il prolungamento del 
mandato, Anzio e Nettuno sono pronte al voto?  
Veramente il quesito è da rivolgere alla Prefettura ed agli 
Organi dello Stato ma, avendo chiesto le Commissioni an-
timafia il prolungamento del loro mandato, ne devo dedurre 
che il lavoro che ritengono di svolgere è ancora lungo e 
complesso. 
Che requisiti deve avere chi si impegnerà in politica al 
prossimo mandato?   
nnanzi tutto di specchiata dirittura morale, oltre ciò dovrà 
avere competenza, professionalità e conoscenza approfon-
dita della macchina amministrativa nonché della sua ge-
stione. Sono convinto che non ci si può affidare ad imbonitori 
o apprendisti stregoni. 
Come valuta il lavoro dei commissari per superare il 
commissariamento?  
La gestione commissariale di Nettuno la vedo estrema-
mente dinamica e con una presenza nella città capillare e 
puntuale. Per quanto riguarda Commissione di Anzio pur 
restando certo che stia lavorando al meglio, non riesco a 
percepirne l’incisività e ritengo essere scarsamente pre-
sente sul territorio. E’ probabile che questa mia impressione 
sia dovuta ad una cattiva comunicazione da parte della 

commissione anziate, d’altronde non riesco a 
percepire, probabilmente per mia colpa, i temi 
che vengono affrontati, soprattutto le grandi 
questioni sul tappeto, ad esempio il porto di 
Anzio e la regolamentazione degli spazi pub-
blici. Nonostante ciò per il bene di Anzio seguito 
a “tifare” per la Commissione. 
Che ruolo dovranno avere partiti, civiche e 

cittadini per le prossime amministrative? 
Intanto bisogna sapere quando ci saranno le prossime am-
ministrative proprio alla luce delle richieste di prolungamento 
della gestione commissariale delle due commissioni prepo-
ste. Premesso ciò, credo che l’unica scadenza certa sia 
quella del 9 giugno riguardante il rinnovo del Parlamento 
Europeo. Tale scadenza è di fondamentale importanza non 
solo per le nostre città ma per l’intera Italia. Dovremo impe-
gnarci a spiegare quale Europa si vorrà e se siamo d’ac-
cordo a diventare cittadini europei (per citare Sassoli) o se 
come chiedono alcuni, rifugiarci nell’asfittico nazionalismo. 
Prima di tale competizione eviterei di parlare di altri appun-
tamenti elettorali tra l’altro ancora non calendarizzati. La ra-
gione di questo mio convincimento è dovuta alla particolarità 
del sistema di votazione proporzionale che acuisce legitti-
mamente le differenze tra i concorrenti (partiti e liste) ma ne 
aumenta le conflittualità. Per il bene del centro sinistra, dove 
milito, eviterei tale miscuglio. 
Il Pd su cosa è su chi punterà per essere appetibile? 
Il Pd è già appetibile alla luce degli ultimi risultati grazie alla 
chiara linea tracciata dalla nostra segretaria Schlein. Nei no-
stri territori però dobbiamo fare un ulteriore sforzo al fine di 
coagulare un centrosinistra più ampio possibile che coin-
volga da 5 stelle, AVS ad Azione e IV ma sarà determinante 
affiancare, oltre ciò, anche un sano civismo al fine di scip-
pare ogni possibilità di vittoria a chi finora ha governato le 
città di Anzio e Nettuno. Questo deve essere il punto di par-
tenza inscindibilmente ad un programma chiaro, serio e so-
prattutto fattibile da proporre alle città di Anzio e Nettuno. 
Credo fermamente che senza queste condizioni e senza 
requisiti che Le ho precedentemente dettagliato non è pos-
sibile parlare di candidature a sindaco”.

Guain M5s: “Ardea e Pomezia in crisi, le Destre non reggono, si torni al voto”

“Sul litorale le Destre non reggono e 
perdono pezzi. Dopo il comune di Po-
mezia ora anche ad Ardea si è aperta 
la crisi di maggioranza. 
Il motivo è sempre lo stesso: litigi in-
terni sulle poltrone di giunta. Per que-
sto motivo ieri il Consiglio Comunale 
di Ardea è saltato per mancanza del 
numero legale. Basta con queste am-

ministrazioni nate solo per spartire in-
carichi e potere, mettendo da parte il 
bene comune. È il momento che i 
Sindaci dei due comuni facciano un 
passo indietro e si torni alle urne, i cit-
tadini di Pomezia e Ardea meritano di 
meglio”. Questa la presa di posizione 
di Alessio Guain, Coordinatore provin-
ciale del M5S Roma Sud. 
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Interrogazione urgente in Senato: 
Il Sindacato di Polizia ringrazia Silvestroni
“Il SIULP (Sindacato Italiano 
Unitario Lavoratori Polizia) di 
Anzio esprime profonda gra-
titudine e ringrazia calorosa-
mente il Senatore Marco 
Silvestroni di Fratelli d’Italia 
per la solidarieta ̀dimostrata 
nei confronti della Polizia di 
Stato, recentemente bersa-
glio di inaccettabili aggres-
sioni fisiche, mediatiche e 
politiche. La sua visita al 
commissariato di Anzio/Net-
tuno rappresenta un chiaro 
segnale dell’impegno e del-
l’attenzione che le istituzioni devono 
sempre rivolgere a chi, ogni giorno, si 
adopera per garantire la sicurezza dei 
cittadini. 
In occasione della sua visita, il Sena-
tore Silvestroni ha espresso un forte 
messaggio di solidarieta ̀ e supporto 
alle forze dell’ordine, ribadendo l’impor-
tanza cruciale del loro ruolo per la so-
cieta:̀ “Le forze dell’ordine sono la 
colonna vertebrale della nostra demo-
crazia e del nostro stato di diritto. La 
violenza e la delegittimazione nei loro 

confronti sono 
attacchi diretti 
ai fondamenti 
stessi della 
nostra comu-
nita.̀ Assicuro 
il mio pieno 
sostegno e 
quello del mio 
partito a que-
sti eroi quoti-

diani. Lavoreremo incessantemente 
per garantire che dispongano delle ri-

sorse e del sostegno necessari 
per svolgere al meglio il loro pre-
zioso lavoro”. 
Durante l’incontro, la segreteria di 
base del Siulp di Anzio ha eviden-
ziato le numerose difficolta ̀legate 
alla carenza di risorse umane e 
logistiche, che rendono sempre 
piu ̀ardua la gestione efficace del 
territorio, compromesso dalla pre-
senza capillare della criminalita.̀ 
Da oltre 18 mesi, il SIULP, tramite 
segnalazioni, comunicati e appelli 
stampa ha cercato di attirare l’at-
tenzione su queste criticita,̀ pur-

troppo senza ricevere risposte 
concrete dagli organi preposti. 
Accogliamo con speranza l’interroga-
zione urgente presentata dal Senatore 
Silvestroni al Ministro dell’Interno, mi-
rata a risolvere con tempestivita ̀le gravi 
carenze di personale e logistiche che 
affliggono il commissariato di Anzio. 
Confidiamo che questa iniziativa possa 
finalmente portare alla risoluzione dei 
problemi evidenziati, garantendo al ter-
ritorio una risposta adeguata e con-
creta da parte dello Stato”.
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Il Rotary Club Costa Neroniana Il Rotary Club Costa Neroniana   
a scuola contro la violenza di generea scuola contro la violenza di genere

Il Rotary Club Costa Neroniana si 
impegna attivamente contro la vio-
lenza di genere attraverso il progetto 
“Vali”. 
Oltre a promuovere la filosofia del 
“Tu vali” e di come ognuno di noi ha 
un indescrivibile valore, un’unicità e 
un’importanza con cui può apportare 
nella vita degli altri un vero valore ag-
giunto, il nome “Vali” che il Rotary 
Club Costa Neroniana ha scelto è 
anche un acronimo nel quale la “V” 
sta per Vita, perché tutti abbiamo di-
ritto alla Vita e a Difenderla; la “A” sta 
per Amore, per imparare a distin-
guere l’amore vero da un “amore” 
malato; la “L” sta per Libertà, libertà 
di scelta nel poter indossare una 
gonna, nel poter chiudere una storia, 
amare un’altra persona, nel coraggio 
di denunciare le violenze subìte, 
nell’essere liberi di fare le proprie 
scelte senza ledere la libertà altrui; 
infine la “I” sta per Innocenza, perché 
troppo spesso le vittime di violenza 
pensano di essere colpevoli, anche 
se non hanno in alcun modo meritato 
o provocato quel gesto. 
In occasione della Festa della 
Donna, l’8 marzo, il Rotary Club 
Costa Neroniana ha organizzato un 
Convegno contro la “Violenza di ge-
nere” presso l’IIS Apicio-Colonna 
Gatti di Anzio, al quale più di 400 
persone hanno partecipato con en-
tusiasmo. Numerose classi di tre 
scuole locali hanno partecipato atti-
vamente all’evento. Durante l’evento 

sono stati affrontati vari argomenti le-
gati alla violenza, sia fisica che psi-
cologica, presentando anche casi 
reali, alcuni dei quali purtroppo si 
sono conclusi senza un lieto fine. 
L’obiettivo principale è stato anche 
quello di fornire ai giovani uno spirito 
di speranza per le nuove genera-
zioni. A tal fine, sono stati illustrati gli 
strumenti messi a disposizione dalle 
forze dell’ordine, le ASL e il territorio 
per combattere ogni forma di vio-
lenza e discriminazione. Il convegno 
si è concluso con un messaggio toc-
cante rivolto agli studenti da Elisa-
betta, madre di Sibora Gagani, 
vittima di un amore malato che ha 
avuto un tragico epilogo: “Ragazzi, 
non lasciate che nessuno vi tolga il 
sorriso. Parlate, parlatene sempre, 
soprattutto ai vostri genitori. Non c’è 
un “NO” che possa togliervi la vita. 
Non esiste qualcuno che possa to-
gliervi il sorriso”. 
La Presidentessa del Club, Avvocato 
Tiziana Dell’Unto, ha espresso grati-
tudine verso i considerevoli parteci-
panti che hanno reso possibile 
l’evento. Tra questi, Antonello Auri-
gemma (Presidente del Consiglio re-
gionale del Lazio) e le Autorità 
Locali, tra cui il Capitano Alessandro 
De Palma (Comandante della Com-
pagnia dei Carabinieri), Angelo 
Longo (Commissario di Polizia) e Ni-
coletta Perci (Vicecomandante della 
Polizia Municipale). Il convegno ha 
affrontato argomenti delicati legati 

alla violenza di genere da punti di 
vista a volte trascurati, grazie alla 
partecipazione di esperti come la 
Dott.ssa Laura Volpini (Psicologa e 
Criminologa) e Massimiliano San-
taiti. Anche Eugenio Di Palma, Diret-
tore del Pronto Soccorso di Anzio, ha 
condiviso la sua esperienza rilevante 
come Direttore del Pronto Soccorso 
di Anzio, mentre Monica Cassani ed 
Eugenia Trovalusci, assistenti sociali 
dell’ASL Roma 6 hanno parlato del 
ruolo cruciale dell’accoglienza e 
dell’ascolto nel supporto alle vittime 
di violenza. Infine, il convegno ha in-
cluso sessioni pratiche sulle tecniche 
di difesa personale, guidate da Nello 
Vaudi e Marco Attoma, e la presen-
tazione del romanzo semi-autobio-
grafico “Sarai soltanto MIA” di 
Francesca Seminerio, scrittrice esor-
diente di Nettuno, che con il suo con-
tributo ha voluto lanciare un 
messaggio di speranza e di possibile 
“rinascita”. Un sentito ringraziamento 
va anche alle scuole partecipanti: 
l’IIS APICIO-Colonna GATTI, che, 
nella persona della Preside dott.ssa 
Renata Coppola, ha messo a dispo-
sizione la Sala Conferenza, il Liceo 
Artistico e Linguistico Pablo Picasso 
ed il suo Preside Dott. Mauro Scotto 
Di Tella, e il Liceo Classico, Musi-
cale, Scienze Umane Chris Cappell 
College e la Preside, dott.ssa Da-
niela Pittiglio, insieme a tutti i Vice-
presidi e i docenti coinvolti e, 
soprattutto gli alunni presenti.
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Giornata da ricordare per i bambini 
della Scuola dell’infanzia Don Pino 
Puglisi che nella  venerdì 22 marzo 
sono stati ospiti degli studenti dell’Isti-
tuto Alberghiero Apicio Colonna-Gatti. 
I piccoli si sono letteralmente divertiti 

ad impastare insieme ai “colleghi” più 
grandi biscotti e colombe pasquali e 
alla fine della “full immersion” in cucina 
gli stessi studenti dell’Apicio, hanno 
preparato insieme ai più piccoli la me-
renda, fatta di crostate e torte prepa-

rate sempre da loro e dai più disparati 
gusti. Nello specifico le classi che 
hanno vissuto questa fantastica espe-
rienza sono state le sezioni A e F in-
sieme alle maestre Mariangela. Maria, 
Raffaella e Marisa.

Alunni dell’alberghiero e del Don Pino Puglisi fianco a fianco  
per preparare i biscotti e le colombe di Pasqua

Il nettunese Daniele Combi è nella top 100  
dei migliori fotografi al mondo
Daniele Combi, fotografo del nostro territorio e respon-
sabile della comunicazione del Nettuno Baseball 1945, 
è rientrato, per quanto concerne l’anno solare 2023, tra 
i primi 100 fotografi al mondo agli Oscar fotografici della 
stampa sportiva internazionale Aips media “Aips Sport 
Awards 2023” ottenendo il riconoscimento “Honorable 
Mention” agli “International Photography Awards” e, 
dopo essere rientrato anche quest’anno top 100 al 
mondo e top 5 in Italia, spera di poter passare nella 
short list internazionale nel corso dei prossimi mesi. Nel 
2021, Daniele Combi era già stato inserito tra i migliori 
100 fotografi al mondo e cinque in Italia nella categoria 
“Sport Action Photography” con una fotografia relativa 
alla Mlb (Major League di Baseball nordamericana).
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Aprilia

L’eccellenza a quattro stelle arriva ad Aprilia: 
la prossima apertura del Simon Hotel 

(Informazione pubblicitaria)  
Già dai festeggiamenti per i 10 anni di 
attività, avevamo avuto sentore che la 
famiglia Simone si stesse muovendo 
per l’acquisizione di una nuova strut-
tura. Provai allora a saperne di più dal 
direttore Mario Sante Belli, tuttavia in 
quell’occasione abbiamo trovato boc-
che cucite da parte di tutti gli interes-
sati. 
Oggi intervistando il direttore mi dice: 
“Da settembre il Simon Hotel arriva 

anche ad Aprilia con 53 camere, tutte 
doppie. L’Hotel è situato vicino alle at-
tività produttive e alla stazione ferrovia-
ria”.  
Gli chiedo perché la scelta di Aprilia, 
mi risponde “A fronte di una notevole 
richiesta business ecc, le attività recet-
tive a mio parere, non sono sufficienti. 
Mi assumo personalmente la respon-
sabilità di questa scelta, l’ho voluta for-
temente ed ho portato avanti con 
determinazione  il progetto con la pro-

prietà. Questa scelta coincide con 
dieci anni di attività e all’inizio di un 
G iub i leo , 
p r o p r i o 
come dieci 
anni fa, 
a l l ’aper-
tura del 
Simon. Mi 
auguro gli 
stessi ri-
sultati”. 

Filomena Iacono compie 100 anni,  
gli auguri del Comune di Aprilia

Il 10 marzo scorso la signora Filomena Ia-
cono ha festeggiato un compleanno spe-
ciale, i cento anni, insieme alla famiglia e ai 
suoi affetti più cari. Sono arrivati anche i sa-
luti e l’omaggio da parte dell’amministra-
zione di Aprilia, nello specifico del sindaco 
Lanfranco Principi e dell’assessore alla cul-
tura Elvis Martino. “Da parte dell’amministra-
zione comunale che rappresento – ha 
dichiarato il sindaco Principi – i migliori au-
guri alla signora Filomena. La sua vita di tra-
dizioni e valori rappresenta un prezioso 
esempio per le nuove generazioni”.

Aprilia presente al tavolo  
per lo Sviluppo economico
Lo sviluppo economico del territorio pontino, passa attra-
verso la capacità di fare rete degli enti e degli operatori eco-
nomici dei vari settori. Unire le forze e analizzare le 
prospettive di sviluppo della Provincia di Latina è l’obiettivo 
che ha portato alla creazione del tavolo tecnico sul 
tema.Presente alla prima riunione del nuovo organismo, 
l’assessore alle attività produttive del comune di Aprilia Ca-
rola Latini ha avuto la possibilità di confrontarsi con gli enti 
preposti, le associazioni di categoria e le organizzazioni sin-
dacali, per costruire un modello collaborativo funzionale e 
flessibile, in grado di fornire risposte adeguate alle esigenze 
diverse dei territori che compongono la Provincia. 
“Il tavolo di lavoro – dichiara l’assessore Latini – è stato 
creato all’esito dell’audizione del 23 gennaio scorso della 
commissione Sviluppo economico presso la sede della Re-
gione Lazio. Sarà lo strumento operativo per analizzare e ri-
solvere le criticità e promuovere crescita e sviluppo. La 
prima riunione è stata l’occasione per sviscerare temi im-
portanti, quali lo sviluppo di infrastrutture adeguate, il sup-
porto necessario alle imprese nella transizione al digitale, 
non ultimo l’esigenza di incentivare l’imprenditoria femminile 
e i prodotti specifici del nostro territorio. Per fare la differenza 
è necessario marciare uniti verso un obiettivo comune”.
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Aprilia

Il Sindaco Principi: “Esclusi dal consiglio provinciale  
tutta la politica apriliana ha mancato l’obiettivo”
“Il comunicato stampa sul flop elettorale delle provinciali era 
abbastanza chiaro, eppure sembra che non tutti lo abbiano 
compreso”. Il Sindaco di Aprilia torna a parlare dell’esclu-
sione dei rappresentanti di Aprilia dal consiglio provinciale. 
“Ho espresso rammarico ed invitato la mia maggioranza ad 
un momento di confronto serio e costruttivo, 
può stare tranquilla la lista Aprilia Civica che 
ci suggerisce di riflettere, l’ho detto e lo fa-
remo. La mia vita politica ha vissuto suffi-
cienti tornate elettorali da aver imparato a 
non nascondermi dietro i giri di parole o cer-
care di far passare una sconfitta per un 
grande risultato ed il consigliere Zingaretti è 
passato troppo velocemente dalla presun-
tuosa certezza di essere eletto, all’autocom-
piacimento per aver “quasi vinto” per poter parlare di onestà 
intellettuale. 
Aprilia, la politica apriliana tutta, ha mancato l’obiettivo senza 
se e senza ma. Questo dato deve servire per ritrovare unità, 
capacità di gioco di squadra e soprattutto per mettere la pa-
rola fine alla stagione in cui la nostra città è stata usata per 
portare voti ad altri e considerata un buffet dal quale poter 
attingere senza sosta. E’ arrivato il momento di presentare 
il conto. 

Se mi si accusa di non aver esercitato il mio ruolo per coor-
dinare le forze interne alla maggioranza ne prendo atto e ri-
sponderò usando da oggi in poi il mio ruolo e tutto il peso 
politico che rappresenta, perché in ogni elezione, confronto 
o assise, Aprilia sia, non importante, ma determinante. Lo 

merita la Città, lo meritano i suoi cittadini ed 
è nostro dovere rimboccarci le maniche in 
tal senso. 
Due righe vorrei dedicarle anche al dottor 
Paletta, coordinatore provinciale dell’Udc, 
che sulla stampa pensa di ricordarmi quali 
siano i miei doveri di Sindaco e afferma di 
far parte della maggioranza. 
Ricordo al Coordinatore, che l’Udc non è 
presente nella coalizione con la quale ho 

l’onore di governare, non lo è stata in campagna elettorale, 
non lo è adesso. Se quello che intende fare è di salire sul 
carro del vincitore con il suo simbolo, potrà sempre bussare 
alla mia porta, previo appuntamento e sarò lieto di ascoltare 
le sue richieste. Al contempo però, avrò modo di fargli capire 
che le candidature, generalmente, si concordano con il Sin-
daco, se si vuole far parte di una maggioranza, non si pre-
sentano come un fatto compiuto, salvo poi cercare l’aiuto 
del Sindaco stesso in caso di rischio di sconfitta”.
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Ardea

Imprenditore sequestrato e rapinato in casa:  
la testimonianza del 45enne di Ardea
Sequestrato e rapinato in casa con 
la moglie da una banda di ladri che 
si sono finti poliziotti. A raccontare la 
nottata di terrore ai giornalisti di Ro-
maToday un imprenditore di Ardea, 
45enne, che non dimenticherà mai 
il terrore di quei momenti. ”Mi hanno 
detto che stavano facendo una per-
quisizione per cercare della droga in 
casa – ha dettoraccontato l’uomo – 
mi sembrava una assurdità, eppure 
le divise e i distintivi erano veri. In-
vece erano ladri e mi hanno rubato 

50mila euro”. L’episodio risale al 20 
gennaio scorso. I finti poliziotti si 
sono presentati in 5 alle 21 dicendo 
che era in corso un’operazione an-
tidroga. Sembravano poliziotti veri 
ma una volta in casa sono diventati 
violenti. La coppia è stata legata e 
quando l’uomo ha chiesto di chia-
mare l’avvocato gli hanno detto che 
doveva aspettare un fantomatico 
Ispettore. I finti poliziotti gli hanno 
fatto aprire la cassaforte e hanno 
portato via tutto, dicendo che era 

materiale sotto sequestro. 
L’uomo, dopo che erano andati via 
è riuscito a liberarsi e poi a liberare 
la moglie chiedendo aiuto, ma ormai 
la banda di ladri era riuscita a fug-
gire facendo perdere le proprie 
tracce. L’unica fortuna è che i due 
non sono stati picchiati. Quindi la 
denuncia ai Carabinieri e una de-
scrizione precisa: “Erano alti, ita-
liani. Avevano l’accento pugliese. Ci 
sono sembrati professionisti”. Si in-
daga.

Ragazza disabile senza assistenza, il Tar condanna il Comune 
Il Comune di Ardea non ha ottempe-
rato ad una sentenza che gli impo-
neva di fornire assistenza ad una 
ragazza disabile. La sua famiglia, 
nonostante il parere già espresso, 
per vedersi riconosciuto il diritto è 
stata costretto a rivolgersi al Tribu-
nale Amministrativo Regionale, Tar 
e ora il Comune e il personale re-
sponsabile, oltre alle spese 
legali rischiano un processo 
per omissione di atti d’uffi-
cio. La ragazza, affetta da 
psicosi è stata affidata, per 
disposizione del Tribunale 
per i Minorenni, ai Servizi 
Sociali del Comune di 
Ardea, sotto il controllo 
dell’ASL del territorio ma a 
luglio dello scorso anno è 
rientrata in casa per l’as-
senza di strutture adeguate 
alla cura. 

Malgrado fosse stata disposta l’atti-
vazione dell’assistenza domiciliare 
per 12 ore al giorno, il servizio non 
è mai partito. La famiglia si è rivolta 
al Tribunale e, con la sentenza del 
9 ottobre 2023, il Tar ha stabilito che 
Comune di Ardea e consorzio 
Ardea-Pomezia dovevano “provve-
dere, entro e non oltre quindici 

giorni, dalla notifica, alla formale de-
finizione del procedimento”. 
Ma questa sentenza non è stata ri-
spettata. La famiglia della giovane è 
stata completamente abbandonata 
e si è rivolta nuovamente alla giudi-
zio. Il Tar questa volta, vista la totale 
assenza di risposta del comune ha 
nominato un commissario ad acta 

per procedere alla puntuale 
esecuzione sentenza. Non 
solo. Il giudice, rilevando 
l’inerzia del Comune di 
Ardea e del Consorzio che 
potrebbero essere perse-
guibili del reato di omissione 
di atti d’ufficio, ha trasmesso 
l’ordinanza alla Procura 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Velletri “per 
quanto di competenza”. 
Il Comune dovrà infine so-
stenere le spese legali.
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Ardea

Ardea è Città, lo dice il decreto del Presidente della Repubblica
Ardea diventa Città. Con Decreto del 22 febbraio 2024 – no-
tificato questa mattina dalla Prefettura di Roma al Sindaco 
Maurizio Cremonini – il Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, ha conferito al Comune di Ardea il Titolo onorifico 
di Città. Si tratta della conclusione di un iter avviato nel 2017 
e che ha visto una conferma di intenti nel mese di novembre 
2023, quando il Consiglio Comunale ha ribadito all’unani-
mità la volontà di proseguire nell’iter. 
‘’Sono particolarmente orgoglioso per l’ottenimento del Titolo 
di Città – commenta il Sindaco di Ardea, Maurizio Cremonini 
– si tratta di un prezioso riconoscimento che conferisce 
onore al nostro territorio e alla sua storia millenaria e che 
deve rendere fieri tutti i cittadini di Ardea. È a loro che vo-
gliamo dedicare questo Titolo onorifico, affinché possano 
sentirsi sempre più parte attiva e integrante della Comunità. 
Ovviamente, il riconoscimento conferito dal Presidente della 
Repubblica deve rappresentare un punto di partenza per 

migliorare ancora e far crescere Ardea da tutti i punti di 
vista”. 
Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, nel conce-
dere ad Ardea il Titolo di Città, si è basato sulle relazioni che 
la Prefettura di Roma e il Ministero dell’Interno hanno pro-
dotto dopo apposite istruttorie, dalle quali è emerso che 
Ardea possedeva tutti i requisiti per essere una Città ai sensi 
di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 267 del 2000. 
“Siamo di fronte a un momento storico – ha concluso il Sin-
daco Maurizio Cremonini – Ardea meritava di entrare nel 
novero delle Città italiane per la sua importanza storica, ma 
anche per le sue possibilità di crescita. Oggi il conferimento 
del Titolo di Città da parte del Presidente della Repubblica, 
che ringrazio di vero cuore per la concessione dell’onorifi-
cenza, è il primo passo per proseguire nella costruzione 
dell’Ardea futura e per consolidare nelle giovani generazioni 
l’orgoglio di sentirsi Cittadini di Ardea”.

Occupazioni e abusi alle Salzare,  
denunciate 10 persone
i Carabinieri della Compagnia di 
Anzio coadiuvati dal personale della 
Polizia Locale di Ardea, hanno ef-
fettuato un servizio coordinato di 
controllo del territorio nell’area delle 
“Salzare”, in località Marina Tor San 
Lorenzo. 
Nel corso dell’attività sono stati de-
nunciati in stato di libertà dieci sog-
getti, due italiani e otto nomadi di 
origine bosniache, gravemente in-
diziati dei reati di invasione di terreni 
ed edifici in concorso, deturpa-
mento di terreno destinato ad uso 
pubblico, abuso edilizio e realizza-
zione di opere in area vincolata. 
I dieci soggetti, sono stati controllati 
in parte all’interno di camper e altri 
all’interno di abitazioni, costruite 

abusivamente su un’area vincolata 
nei pressi di Via Valli di Santa Lucia. 
Tutti gli occupanti hanno poi abban-
donato l’area, spostando dalla zona 
anche i camper in questione. Per 
ragioni di opportunità, a causa 
dello stato di necessità di alcuni oc-
cupanti delle predette strutture, tra 
cui invalidi e minori, non si è proce-
duto con il sequestro preventivo 
degli immobili ma, d’intesa con 
l’Autorità Giudiziaria, solo con il de-
ferimento dei dieci soggetti. 
Gli immobili saranno sequestrati a 
seguito di ricollocazione dei sog-
getti rientranti nelle cosiddette 
fasce deboli. 
Non si è verificata alcuna criticità 
durante le operazioni.

Rapina un supermercato, 
arrestato dai Carabinieri
Armato di coltello ha rapinato un super-
mercato ma è stato subito fermato dai Ca-
rabinieri. E’ successo ad Ardea, alle 10,30 
circa. Un giovane, in stato di agitazione, si 
è introdotto nell’attività commerciale ed ha 
minacciato la cassiera per farsi conse-
gnare l’incasso, poi la fuga. Immediato l’al-
larme e l’arrivo tempestivo dei carabinieri 
che sono riusciti a rintracciare ed arrestare 
il giovane pochi istanti dopo il fatto.
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Rischi per la sicurezza pubblica,  
il Questore chiude due locali 
I carabinieri del nucleo operativo e 
radiomobile della compagnia di Po-
mezia hanno notificato due provve-
dimenti, emessi dal Questore di 
Roma nei confronti di due soggetti 
titolari di due attività commerciali 
che, come confermato dalle inda-
gini, creano una situazione di rischio 
e disagio ai residenti. I due locali, 
che si trovano rispettivamente in via 
Filippo Re e Largo Catone, sono 
stati chiusi per 10 e 7 giorni. I militari 
hanno accertato, dopo diverse se-
gnalazioni dei cittadini, che in pros-

simità di entrambi i locali si 
vive una situazione attuale e 
concreta di pericolosità per 
l’ordine e la sicurezza pub-
blica. I residenti del quartiere 
hanno manifestato in più occasioni 
un forte senso di insicurezza e al-
larme sociale a causa della perma-
nenza nelle immediate vicinanze di 
soggetti violenti, gravati da prece-
denti penali e spesso coinvolti in liti 
di strada. L’area, prima e dopo la 
riapertura, sarà oggetto di continui 
monitoraggi.

Cade in via La Malfa per la strada sconnessa, soccorsa in ospedale
Alle 9 circa del 20 marzo scorso 
in via Ugo La Malfa a Pomezia 
una donna è caduta rovinosa-
mente a terra urtando violente-
mente la testa a causa dei 
marciapiedi e della strada disa-
strata. La zona è tutta sconnessa 
e la signora è finita a terra rima-
nendo ferita. In pochi minuti, gra-

zie alla presenza dei passanti 
che l’hanno vista cadere, è ar-
rivata l’autoambulanza e l’ha 
prima medicata sul posto e poi 
deciso per il trasporto in Clinica. 
La donna infatti, nonostante le 
prime cure sul posto, dopo la 
caduta e il colpo alla testa non 
è riuscita ad alzarsi da terra.

Distributore in fiamme sulla via Pontina: 
intervengono i pompieri
Pomeriggio di paura sulla via Pon-
tina a Pomezia a causa di un incen-
dio che si sviluppato, 
improvvisamente, poco dopo le 17 
del 22 marzo in un distributore di 
benzina vicino a Castel Romano. 
Le fiamme subito altissime hanno 
spaventato i tantissimi automobilisti 
che a quell’ora affollano la strada. 

Oltre 50 le chiamate al 112 per se-
gnalare la situazione di grave peri-
colo dovuta al rischio esplosioni 
vista la presenza di enorme quantità 
di liquido infiammabile e idrocarburi. 
Immediato l’intervento sul posto dei 
Vigili del Fuoco di Pomezia che ha 
impedito la propagazione delle 
fiamme e messo in sicurezza l’area 

evitando maggiori danni. Sono inter-
venute anche le forze di polizia per 
indagare sulle cause del rogo.



marzo 2024

pagina 25

Pomezia

Il Comune di Pomezia ha comunicati ai 
cittadini, lo scorso 12 febbraio, che  i di-
stributori d’acqua siti in piazza San Be-
nedetto (Pomezia centro), piazza di 
Crollalanza (Santa Procula, piazza Ser-
gio Leone (Colli di Enea – Querceto), 
Giardino Corona Boreale (via Pietro 
Nenni, Pomezia centro) sono tempora-
neamente chiusi per manutenzione. Da 
allora però, nulla è cambiato. Ed è un 
vero peccato, infatti a Pomezia i cittadini 
sono molto amareggiati per la chiusura 

delle casette dell’acqua che, lo ricor-
diamo, sono chiuse dall’8 febbraio. “Il 
comune di Pomezia – ci scrive un citta-
dino – non ha mai risposto a nessuno in 
merito a questa chiusura. Si parla di ma-
nutenzione ma non è possibile che ci vo-
glia così tanto per la riapertura. C’è chi 
dice che sia finito l’appalto ma la verità 
è che era un servizio molto utile in una 
cittàis cui molti non hanno acqua pota-
bile nelle case e sarebbe importante riat-
tivarlo in tempi rapidi”.

Distributori dell’acqua chiusi a Pomezia,  
i cittadini: “Servizio da riaprire”

Bambino investito in viale Manzoni, sul posto 118 e carabinieri
La mattina del 13 marzo 
alle 8,15 un bambino è 
stato investito a Pomezia, in 
viale Manzoni, da una 
donna alla guida di una 
Lancia y che si è subito fer-
mata a prestare soccorso. Il 
bambino ha subito un leg-
gero trauma e la perdita del 

sangue dal naso, ma non 
ha mai perso conoscenza 
e sembra in buone condi-
zioni. Sul posto, in brevis-
simo, i medici del 18 che 
lo hanno visitato e i cara-
binieri di Pomezia per ri-
costruire dinamica e 
responsabilità.
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Veronica Felici dal Prefetto Giannini:  
le richieste del Sindaco di Pomezia
“Un lungo e proficuo incontro”, come 
lei stessa lo ha definito, quello tra il 
Sindaco di Pomezia Veronica Felici 
ed il Prefetto di Roma Lamberto 
Giannini che ha avuto luogo nella 
giornata di mercoledi all’interno degli 
uffici della Prefettura. All’ordine del 
giorno, il tema della sicurezza nella 
città della Torre. Un tema, come ha 
ribadito il Primo Cittadino, che “ri-
chiede interventi concreti, mirati, 
tempestivi”. “La mia amministrazione 
– ha sottolineato – si è già attivata in 

questo senso, per esempio con 
l’istallazione della control room, un 
innovativo sistema di videosorve-
glianza sulle strade della città, 
messo a disposizione anche delle 
forze dell’ordine”. “ temi affrontati con 
il Prefetto – ha spiegato Felici – sono 
stati innanzitutto la richiesta di un po-
tenziamento della presenza delle 
forze dell’ordine sul nostro territorio, 
sia in termini di risorse umane che di 
mezzi per poter avere un controllo 
sempre più capillare ed efficacie in 
tutte le zone della città; il nostro ter-
ritorio, infatti, continua a crescere in 
numero di abitanti, soprattutto nelle 
zone periferiche, e i due comandi di 
carabinieri presenti a Pomezia – che 
svolgono un prezioso lavoro per la 
comunità – hanno bisogno di essere 
supportati. Ho fatto presente al Pre-

fetto, inoltre, la delicata situazione 
del centro accoglienza per immigrati 
a Torvajanica: attualmente la strut-
tura si trova in una zona della città 
storicamente dedicata allo svago, al 
turismo e alle manifestazioni; nel ri-
spetto delle dinamiche di acco-
glienza internazionali, ritengo 
opportuno che vada trasferita in una 
location dedicata che possa essere 
più congeniale ai fini del centro di ac-
coglienza, ovvero offrire assistenza 
a chi, per i più svariati motivi, lascia 
la propria terra d’origine”. “Il con-
fronto con il Prefetto – ha chiosato il 
Sindaco – è stato anche occasione 
per rinnovare la reciproca disponibi-
lità alla collaborazione istituzionale 
sui temi che riguardano la nostra 
città e sui quali la Prefettura stessa 
è chiamata a intervenire”.

Ok alla Commissione Antimafia Comunale a Pomezia, plauso di Polidori
Il Consiglio Comunale di Pomezia, all’unanimità, ha deciso 
di avviare il percorso per l’istituzione della Commissione An-
timafia Comunale.  Partendo dal presupposto che sia fon-
damentale promuovere la trasparenza e la legalità 
nell’amministrazione comunale, il Consiglio impegna il Pre-
sidente del Consiglio Comunale a dare vita a tutte le azioni 
necessarie a istituire, entro aprile, la Commissione Consi-
liare Speciale per il contrasto alla criminalità organizzata, 

alla corruzione e 
per la promozione 
della legalità. 
“Grazie al lavoro da 
parte di tutta la 
maggioranza ab-
biamo deciso di 

mediare e rielaborare la nostra mozione per farne una unica 
e unitaria insieme all’opposizione – dice il consigliere di mag-
gioranza Marco Polidori – la legalità non ha colore e va oltre 
le contrapposizioni politiche. Pomezia dice NO in maniera 
ferma e compatta alle infiltrazioni mafiose. L’istituzione della 
Commissione Antimafia vuole essere un segnale forte e 
chiaro in questa direzione. Una mozione importante e fon-
damentale, che prevede l’istituzione di 
una commissione che non vuole sosti-
tuirsi a chi compie già un lavoro quoti-
diano di contrasto alla criminalità 
organizzata, ma che collabora con tutti 
gli attori e promuove una cultura della 
legalità, soprattutto tra le nuove gene-
razioni”.
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Grazie al cuore delle imprese di Pomezia 
arrivano 2 mezzi per i più fragili 
Si è svolta nella giornata di giovedi 14 
Marzo presso l’Aula Magna del com-
plesso Selva dei Pini la cerimonia di 
donazione in comodato d’uso gratuito 
al Comune di Pomezia di 2 nuovi 
Doblò XL, grazie all’iniziativa della fon-
dazione “I Progetti del Cuore”. I due 
mezzi, finanziati grazie a spazi pubbli-
citari di imprese e attività commerciali 
del nostro territorio, vanno a sostituire 
i precedenti pullmini in servizio dal 
2020 e consentiranno di proseguire un 
servizio essenziale, che permette di 
rendere autonomi soggetti fragili – 

bambini, adulti e anziani – con difficoltà 
di spostamento. Alla cerimonia erano 
presenti la presidente della fondazione 
“I Progetti del Cuore” Annalisa Minetti, 
il sindaco di Pomezia Veronica Felici, 
gli sponsor che hanno consentito il 
progetto e numerosi consiglieri comu-
nali. “Ringrazio enormemente Anna-
lisa Minetti – ha commentato il sindaco 
Veronica Felici – Sono felice che abbia 
scelto nuovamente Pomezia per lan-
ciare la sua sfida: questa sala piena di-
mostra che è stata raccolta e vinta 
ampiamente dalle nostre attività pro-
duttive e dai nostri imprenditori, che 
hanno risposto in modo esemplare. 
Ringrazio allora tutti coloro che hanno 
contribuito affinché si realizzasse que-
sto progetto, perché dimostra un forte 
attaccamento al territorio, una sensibi-
lità particolare verso le persone che 
hanno necessità diverse dalle nostre. 

Grazie al vostro contributo 40 bambini 
con particolari necessità potranno es-
sere portati a scuola ogni mattina, 
mentre durante il giorno adulti e an-
ziani fragili potranno effettuare sposta-
menti per raggiungere strutture 
sanitarie, socio-assistenziali e riabilita-
tive in completa autonomia”. La gene-
rosità degli sponsor di Pomezia ha 
superato ogni aspettativa: oltre a finan-
ziare i due mezzi, infatti, la cifra rac-
colta ha consentito di far donare al 
Comune un assegno da 10 mila euro, 
da utilizzare per i servizi sociali.

Semaforo verde la coprogrammazione del piano sociale di zona
Si è tenuto nella giornata di martedi 
13 marzo scorso il primo tavolo di 
concertazione per la co-programma-
zione del Piano sociale di Zona 
2024-2026, insieme al Consorzio 
Sociale Pomezia-Ardea, il Sindaco 
di Pomezia Veronica Felici e l’As-
sessorato ai Servizi alla persona di Ardea. L’incontro 
è stato anche l’occasione per presentare le attività 
del consorzio alle tante organizzazioni sindacali e del 
terzo settore che hanno partecipato e per definire le 
prossime tappe del lavoro congiunto che partirà con 
i tavoli tematici su disabilità, anziani, donne vittime di 
violenza, minori, povertà, immigrazione e disagio 

adulti. “Abbiamo la fortuna di avere 
sul nostro territorio tantissime realtà 
che si dedicano, attraverso svariati 
modi, al mondo del sociale, ai più 
fragili, agli ultimi, dagli anziani ai di-
sabili, ai poveri – le parole di Vero-
nica Felici a margine dell’incontro – 

a loro va il mio grazie perché è attraverso di loro che 
noi amministrazioni possiamo “ascoltare” il territorio”. 
“Per me è quindi fondamentale valorizzare il loro la-
voro – ha chiosato il Primo Cittadino di Pomezia – e 
creare un percorso unitario e condiviso perché la no-
stra città possa tendere sempre più la mano, con 
azioni concrete e utili, ai cittadini in difficoltà”.
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Maxi sequestro di droga nel carcere di Velletri: 
arrestato il corriere era un’infermiere
Maxi operazione della Polizia Peni-
tenziaria nel carcere di Velletri sventa 
l’introduzione di oltre 700 grammi di 
stupefacenti tra i detenuti. Un infer-
miere è stato arresto. 
Oltre ad aver consegnato 
il la droga, aveva in auto 
7 microtelefoni cellulari e 
in casa aveva 38mila 
euro in contanti. È acca-
duto ieri, nella casa cir-
condariale di via 
Campoleone grazie al 
sospetto di alcuni agenti 
che, in mattinata, hanno 
notato l’infermiere parti-
colarmente agitato con-
segnare il pacco ad un 
detenuto in infermeria du-
rante la distribuzione della terapia. Gli 
agenti hanno deciso di intervenire e 
controllare la scatola scoprendo 400 
grammi di hashish e 300 grammi di 

cocaina. La perquisizione, quindi, è 
stata estesa all’auto dell’infermiere in 
cui sono stati scoperti 7 microtelefoni, 
modelli particolarmente piccoli utiliz-

zati per essere introdotti illegalmente 
in carcere e a casa dell’uomo in cui 
sono stati trovati 38mila euro in con-
tanti, probabilmente il provento del-

l’attività illecita di spaccio all’interno 
del carcere. L’infermiere è stato su-
bito arrestato. Solo un mese fa, una 
maxi operazione condotta dagli 

agenti di Polizia Peniten-
ziaria all’interno dello 
stesso carcere aveva 
permesso di smantellare 
una rete di collegamenti 
con l’esterno dei detenuti 
che gli aveva permesso 
di introdurre droga, cellu-
lari e addirittura play sta-
tion. Anche in questo 
caso, gli agenti, nono-
stante le poche risorse a 
loro disposizione, hanno 
dimostrato un grande im-
pegno e un’attenzione al 

rispetto della legalità utile al recupero 
dei detenuti e alla reintroduzione 
nella società di persone che stanno 
scontando una pena.

Controlli ad alto impatto a Colleferro: denunce e patenti ritirate 
Prosegue senza sosta l’azione dei Ca-
rabinieri della Compagnia di Colleferro 
impegnati in una sistematica e capillare 
attività di controllo del territorio tesa a 
garantire sicurezza e rispetto della le-
galità, soprattutto nel fine settimana, sia 
nei luoghi di maggiore aggregazione, 
frequentati dai giovani, che sulle strade 
per garantire anche una circolazione 
sicura. La mirata attività preventiva è 
stata attuata con un massiccio numero 
di pattuglie del pronto intervento “112” 
dell’Aliquota Radiomobile ed ha con-

sentito di denunciare alla Procura della 
Repubblica di Velletri un 33enne e un 
60enne, entrambi di Valmontone, per 
guida in stato di ebrezza alcolica e di 
segnalare all’autorità prefettizia un 
18enne di Paliano e un 59enne di Col-
leferro per detenzione di sostanze stu-
pefacenti per uso personale non 
terapeutico. I Carabinieri hanno poi ele-
vato contravvenzioni ai sensi del Co-
dice della Strada nei confronti di 
automobilisti indisciplinati. Nello speci-
fico, sono stati sequestrati due veicoli 

senza l’assicurazione obbligatoria e 
sanzionati complessivamente 5 utenti 
della strada. In totale sono state ritirate 
2 patenti di guida, decurtati 20 punti, e 
comminate sanzioni amministrative per 
circa 1.000 euro. L’operazione dei ca-
rabinieri di Colleferro si inserisce in una 
più ampia attività di prevenzione dispo-
sta dal Comando Provinciale Carabi-
nieri di Roma tesa sia al contrasto 
dell’illegalità diffusa in tutta la provincia 
che per mostrare ai cittadini la pre-
senza visibile dello Stato.
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Nuovo reparto al Nuovo Ospedale dei Castelli 
per i problemi di cuore nei malati renali 
A partire dal 19 marzo, 
presso l’ambulatorio della 
UOC di Nefrologia e Dialisi 
dell’Ospedale dei Castelli, è 
aperto un nuovo ambulatorio 
per la gestione delle patolo-
gie cardiovascolari in pazienti 
affetti da Malattia Renale 
Cronica. Il servizio, unico nel 
suo genere nell’ambito del 
territorio nazionale per 
quanto riguarda la nefrologia, 
si propone di garantire anche 
ai pazienti con funzione re-
nale compromessa la possi-
bilità di usufruire di terapie di 
secondo e terzo livello per la 
cura di patologie cardiova-
scolari quali l’ipercolesterole-
mia (in quei pazienti 
intolleranti alla terapia di 
prima linea) e lo scompenso 
cardiaco, nonché di ottimiz-
zare terapie croniche come, 
ad esempio, quelle riguar-
danti il trattamento con far-
maci anticoagulanti diretti per 
la prevenzione delle compli-
canze tromboemboliche 
della fibrillazione atriale. 

“Quest’attività ambulatoriale 
si propone – spiega il dottor 
L u c a Di Lullo, Direttore 
della UOC di Nefrologia e 
Dialisi dell’Azienda USL 
Roma 6 – di fornire uno stru-
mento per la gestione tera-
peutica di patologie croniche 
di natura cardiovascolare in 
quei pazienti per i quali la 
compromissione della fun-
zione renale può creare degli 
ostacoli alla prescrizione da 
parte dei Colleghi di altre 
specialità. I suddetti Colleghi, 
infatti, potranno ora richie-

dere, qualora lo desiderino, 
una visita nefrologica ad hoc 
e saremo noi Nefrologi ad in-
terfacciarci con loro per sta-
bilire i più corretti regimi di 
terapia per una popolazione 
di pazienti particolarmente 
fragile”. La richiesta di appun-
tamento dovrà avvenire tra-
mite RECUP per le prime 
visite (impegnativa a cura dei 
Colleghi specialisti in Medi-
cina Interna, Cardiologia ov-
vero Nefrologia) e con 
percorso interno per quanto 
concerne le visite di controllo.

Incontro in Campidoglio sull’inceneritore:  
il Sindaco di Velletri esprime disappunto
“Uniti per esprimere il disappunto per la 
scelta, già presa senza condivisione alcuna, 
che danneggia il territorio dei Castelli Ro-
mani.  
Le attività di contrasto non si fermeranno e 
invito alla riflessione i colleghi sindaci del-
l’area di Città Metropolitana rispetto agli at-
teggiamenti prepotenti e prevaricatori di 
Roma Capitale. Dobbiamo valutare con at-
tenzione e prendere posizione verso l’ege-

monia e la prepotenza messa in atto a danno 
dell’area fuori urbe”. 
“A noi dispiace delle informazioni poco chiare 
e poco condivise, da parte del Sindaco Gual-
tieri e del tardivo appuntamento di confronto. 
Anche se il nostro territorio non è vicino, 
come altri Comuni, rispetto al sito individuato 
per la costruzione del termovalorizzatore fa-
remo rete con gli altri colleghi amministratori 
a sostegno e tutela dei nostri territori e delle 
nostre attività agricole e produttive”. 
Così in una nota il sindaco di Velletri Ascanio 
Cascella e l’Assessore Luca Quattrocchi, de-
legato di presenziare alla riunione in Campi-
doglio con il sindaco di Roma, Gualtieri, in 
merito alla realizzazione del termovalorizza-
tore nell’area di Santa Palomba.
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La Domenica delle Palme 
è e rimane nell’immagi-
nario di ognuno di noi un 

momento importante ed edifi-
cante quasi romantico, pen-
siamo a quanti di noi  da 
bambino ricorderanno  il fatto 
di essere andati almeno una 
volta a prendere “la palma be-
nedetta” nella propria parroc-
chia. Partendo da questo 
semplice ma autentico as-
sunto, quasi ancestrale, ricor-
diamo da dove prende spunto 
tale usanza, ossia, dal  rac-
conto dell’ingresso trionfale di 
Gesù a Gerusalemme che 
viene riportato anche dai vari  
Vangeli, menzionando  la folla 
che sventolava dei rami, men-
tre  nel Vangelo di  Giovanni,  
vengono citate  esplicitamente  
le palme. Questo accadi-
mento non può non ricordare 
e richiamare la festa ebraica di 
Sukkot, conosciuta come la 
“Festa delle Capanne”, du-
rante la quale i pellegrini afflui-
vano a Gerusalemme per 
salire al tempio in proces-
sione. Ognuno portava con sé 
un lulav, un fascio di rami di tre 
alberi: la palma, simbolo della 
fede; il mirto, simbolo della 
preghiera che sale al cielo; e il 
salice, raffigurante simbolica-
mente  il silenzio davanti a 
Dio. Questi rami venivano le-
gati insieme con un filo d’erba, 
e spesso si aggiungeva anche  
una specie di cedro, rappre-
sentante il buon frutto per 
Israele. L’andamento  dei pel-
legrini era accompagnato 
dalle invocazioni di salvezza, 
con il grido “Osanna” che si-
gnifica in ebraico appunto,  
“salva”.  
Questo era un momento di 
festa e di richiamo alla libera-

zione dall’Egitto, quando il po-
polo ebraico, dopo il passag-
gio del Mar Rosso, aveva 
vissuto per quarant’anni in ca-
panne nel deserto. E durante  
la festa di Sukkot doveva es-
sere il momento in cui il Mes-
sia atteso e  promesso si 
sarebbe dovuto  manifestare. 
Come è noto così avvenne 
con Gesù quando fece  il suo 
ingresso a Gerusalemme, la 
capitale  della Palestina.  Egli 
scelse di cavalcare un’asina, 
un gesto unico e  umile.  
Come narrano i Vangeli, la 
folla, radunatasi con rami di 
ulivi li agitava festosamente in 
segno di omaggio al passag-
gio del Nazzareno, escla-
mando “Osanna”, appunto. 
Quindi, la  liturgia della Dome-
nica delle Palme è legata al 
periodo pasquale e  cade du-
rante la Quaresima e  termina 
con il Giovedì Santo, pertanto 
la sua celebrazione non è 
fissa. Certamente  si può rite-

nere che quest’anno sia an-
cora più significativa visto i 
vari fronti di guerra aperti che  
globalmente vanno a marto-
riare l’umanità ferita, dall’odio 
di fratelli contro altri fratelli. 
Quindi il significato della 
Palma in quanto segno di 
pace e speranza  per l’uma-
nità  acquisisce ancora più im-
portanza nell’ottica di 
scongiurare  una terza guerra 
mondiale, che sembrerebbe   
quasi alle porte come afferma 
Papa Francesco: “Nel  mondo 
vi è una terza guerra mondiale 
a pezzi”. Tornado al significato 
del rito di tale domenica, i fe-
deli finita la messa  portano a 
casa  i ramoscelli di ulivo be-
nedetti, che  vengono regalati 
come simbolo  di pace ad altre 
persone. Sicuramente  pos-
siamo dire    che della Pace, 
oggi, nel mondo, ce ne sa-
rebbe proprio bisogno, perché 
siamo come afferma il Sommo 
Pontefice, “Fratelli tutti”.
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A cura di Alberto Sulpizi

Tra il 1625 e il 1626 la 
Camera Apostolica 

restaura le fortificazioni del borgo e ricostruisce il ba-
luardo S. Rocco verso levante. Il Pontefice Gregorio 
XV viene a Nettuno per visitare il convento di Santa 
Maria del Quarto, costruito dalla Comunità Nettunese 
con a capo il Priore Francesco Segneri padre di 
Paolo. Nel 1656 la popolazione di Nettuno, di 3000 
abitanti, è decimata dalla peste e ridotta a 860 abi-
tanti. Nei 1661 il cardinal Tornali, vescovo di Albano 
ordina che si porti in processione la statua di Nostra 
Signora delle Grazie nella Chiesa Collegiata e che 
se ne celebri solennemente la festa nella prima do-
menica di maggio: in questo clima,  nasce a Nettuno, 
Paolo Segneri il 21 marzo del 1624,  scrittore e pre-
dicatore italiano, da Francesco Segneri e Vittoria 
Bianchi, unione tutt’altro che agevole, Francesco fa 
voto di castità per una grazia ricevuta, Vittoria intende 
prendere i voti e … invece … egli è il primo di venti-
due figli che dal loro “maritaggio ebber la vita” ,  in 
una famiglia da sempre tra le più considerate per no-
biltà, ricchezze, cariche illustri e onorevoli parentele 
… anche se già intorno al 1718 la stirpe si estingue. 
Adolescente, viene iscritto al Seminario Romano dei 
Gesuiti. Il I ° dicembre 1637 entra nel noviziato di S. 
Andrea a Roma e dopo due anni passa al Collegio 
Romano, dove segue gli studi di retorica, filosofia e 
teologia. Successivamente, nello stesso Collegio in-
segna per tre anni le lettere umane e traduce dalla 
lingua latina la "Seconda decade delle guerre di Fian-
dra di Famiano Strada. All'età di ventinove anni è or-
dinato sacerdote e inviato a insegnare nel Collegio 
gesuita di Pistoia. Qui comincia a scrivere il Quaresi-
male, la sua opera maggiore. E' a Perugia nel 1660,  
quando da una svolta alla sua vita, ispirandola rigo-
rosamente a "povertà, ritiramento, orazione, peni-
tenza, esame". Dal 1665 al 1692 percorre i più 
sperduti paesi e contrade del nord Italia, in missioni 
di predicazione e di apostolato ...  Il 15 dicembre 
1692, il papa Innocenzo XII lo chiama alla carica di 
teologo della Sacra Penitenzieria in Roma. A luglio 
del 1694 Paolo si ammala e il papa decide di man-

darlo a curarsi ad Albano e a Nettuno "per goder quivi 
il beneficio di quell'aria dolce e nativa", ma la notte 
del 9 dicembre muore nella casa del noviziato di San-
t'Andrea. Ci tramanda il Giuseppe Massei, suo bio-
grafo: "Fu di corporatura giusta e piena, di aspetto 
maestoso, di complessione sanguigna, di forze ro-
buste, di genio dolce e affabile, di spiriti vivaci e ge-
nerosi, d'ingegno sublime, di giudizio profondo...". Nel 
quattrocentesimo  anniversario della sua nascita ed 
a  330 anni  dalla sua scomparsa,  Nettuno non può,  
non ricordare degnamente,  uno dei suoi figli più illu-
stri. La piazza dove oggi e’ ricollocato il busto del Se-
gneri, opera di Raffaele Zaccagnini,  è intitolata alle 
due famiglie che qui avevano le loro case: i Segneri 
e i Soffredini. Il 6 febbraio 1907, sindaco Angelo 
Combi, il consiglio si riunisce per ascoltare l'interpel-
lanza dei consiglieri Giuseppe Brovelli Soffredini e 
Giovanni Valeri-Mancinelli. Quest'ultimo ricorda che 
in un contratto del 1718 la signora Vittoria Segneri in 
Nunez, ultima di quella famiglia, e Pietrantonio Sof-
fredini dichiarano che l'area già coperta dalle demolite 
casupole si deve ritenere di comune diritto delle due 
famiglie Segneri e Soffredini. E ciò per avere il Pie-
trantonio Soffredini pagato alla famiglia Segneri un 
corrispettivo in danaro in occasione della costruzione 
di un fabbricato in quella piazza.”In relazione a questo 
fatto - continua la deliberazione consiliare - l'avvocato 
Calcedonio Soffredini, il 23 luglio 1870 fa domanda 
al Consiglio perché in quella piazza si metta una epi-
grafe, onde ricordare ai posteri che è diritto acquisito 
delle famiglie Segneri e Soffredini e loro successori 
ed eredi, e contemporaneamente chiede che la de-
nominazione della piazza sia determinata in piazza 
Segneri-Soffredini",  cosa che il consiglio comunale 
concede con deliberazione del 13 settembre 1871". 
Dopo alterne vicende, e cambi di nome, a suon di 
carte bollate,  il 31 ottobre 1928 il Commissario Pre-
fettizio revoca la deliberazione della piazza alla sola 
famiglia Segneri concessa dal suo predecessore e 
ripristina alla piazza la doppia denominazione "Piazza 
Segneri-Soffredini",  come oggi è! ( Bibl.: Il gruppo Tri-
dente, dott.B.LaPadula, ediz. del Gonfalone).

Paolo Segneri 1624 - 2024
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L’Arciabbazia L’Arciabbazia   
Cluniacense di ClunyCluniacense di Cluny
Carlo Magno, nominato Impera-
tore del Sacro Romano Impero 
constatò che le funzioni religiose 
nella Chiesa di Roma erano ca-

dute ad un basso livello di pas-
sionalità del clero dei nobili 
romani. Egli, come sua nuova 
funzione predispose un progetto 
di un nuovo Tempio sempre tito-
lato al primo apostolo S. Pietro. 
Ludovico il Pio, figlio di Carlo 
Magno, realizzò sulla base di 
una clausola testamentaria 
dell’Augusto Padre una grande 
Arciabbazia che dovesse coa-
diuvare la chiesa di Roma. 
Per tale progetto il Sovrano si 
fece consigliare dall’Arcivescovo 
Imperiale Benedetto d’Aniane, il 
quale aveva notato nei tre pe-
riodi di soggiorno nel Monastero 
di Montecassino, che l’Abbate 

“Nullius” era autonomo nella sua 
giurisdizione di competenza re-
ligiosa-civile, quindi essi non 
avevano alcun collegamento 
con gli altri conventi. Dopo poco, 
nella primavera del 950 si rea-
lizzò la Costituzione dell’Arciab-
bazia di Cluny, composta solo 
da monaci nobili e soggetti solo 
al Papa (per il solo atto d’obbe-
dienza). In tal modo le Abbazie 
e Chiese erano titolate solo a S. 
Pietro ed erano esenti dal qual-
siasi autorità vescovile e dal pa-
gamento delle note decime alla 
Chiesa di Roma. Nel più breve 
tempo, tutti i conventi dalla 
Scandinavia fino alla Sicilia di-
vennero sede cluniacensi, sotto-
posti ad un capo 
gerarchico nella fi-
gura dell’Abate Ge-
nerale, il quale pur 
avendo una propria 
autonomia dal po-
tere politico, le sue 
direttive religiose 
dovevano essere 
sempre ricondotte 
nell’ordinamento 
giuridico del S.R.I.. 
Basti pensare alla Abbazia di 
Wight, di Montecassino, di Farfa 
e di S. Giustina di Padova. Tale 
nuova politica dei Cluniacensi 

determinò che i conclavi 
da tale periodo storico 
eleggessero nuovi Papi 
dal marzo del 914 con 
Giovanni X al 1243 con 
Innocenzo IV. In tal 
modo il fine della religio-
sità cluniacense si indi-
rizzo verso tre direttrici: 
religioso, culturale con 
proprie scuole per i gio-

vani ed in fine per l’affranca-
mento della schiavitù in uomini 
liberi. Quest’ultima si rendeva 
operante con la costituzione di 
terreni che venivano lavorati dai 
nuovi liberti dando luogo alla na-
scita dell’imprenditoria agricola. 
Purtroppo, ancora oggi le chiese 
e conventi cluniacensi vengono 
denominati come enti benedet-
tini di S. Benedetto da Norcia, 
ma sarebbe opportuno che ve-
nisse indicato anche il fondatore 
di Cluny come S. Benedetto 
D’Aniane. 
Il Credo cluniacense continua 
ancora dal settembre 1837 
dall’Arciabbazia Generale di So-
lesmes (Francia). Infatti, da 

pochi anni la nuova titolazione 
dell’ordine di S. Benedetto da 
Norcia viene configurata come 
una “Confederazione di diversi 
ordini Benedettini”, tra cui anche 
l’ordine di Cluny, e con l’impor-
tante novità che tutti i conventi di 
tale Confederazione sono sog-
getti al principio di obbedienza 
verso l’Abate Generale. Ci sono 
voluti più di mille anni finché si 
arrivasse all’elezione dell’Abate 
Generale, come aveva predi-
sposto Ludovico il Pio e l’Abate 
Benedetto di Aniane.
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Chi è Mario Abbruzzese,  
il candidato Lega alle europee

Mario Abbruzzese annuncia la sua candidatura alle ele-
zioni per il rinnovo del Parlamento Europeo a giugno 
2024. Abbruzzese correrà per la Lega, partito italiano 
che a Strasburgo compone il gruppo di Identità e De-
mocrazia. Conosciamolo meglio: Nato il 15 giugno del 
1958. Cassinate Doc fin da giovane si dedica al suo ter-
ritorio. Studia e lavora come consulente d’impresa. Poi 
a 30 anni inizia la sua carriera politica per il suo comune 
natale. Nel 1997 è leader della Lista Civica Forza Cas-
sino. 10 anni dopo aderisce al Popolo della Libertà. 
Senza mai abbandonare la sua passione per il lavoro e 
le imprese, nel 2009 è eletto consigliere della Provincia 
di Frosinone ricoprendo il ruolo di capogruppo del Pdl. 
L’anno successivo è candidato alla Regione Lazio otte-
nendo oltre 22mila preferenze. Alla Pisana, riveste il 
ruolo di Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 
fino al 2013. “Il suo curriculum vitae ha messo tutti d’ac-
cordo” ha detto il Presidente della Commissione Cultura 
della Regione Lazio Pasquale Ciacciarelli annunciando 
la candidatura di Abbruzzese a Sindaco di Cassino nel 
2019. Una corsa a primo cittadino sfumata solo per tre-
mila voti. Il suo impegno per il suo territorio e le imprese 
continua ininterrotto nel Consorzio di sviluppo del Lazio 
meridionale, che tra le varie attività si occupa del soste-
gno alle aziende. A dicembre 2023 l’annuncio della can-
didatura alle europee con la Lega. 
Canale 81 Lazio ha allora chiesto al diretto interessato: 
Chi è Mario Abbruzzese? 
“ Questa è solo una parte della mia storia – racconta il 
candidato della Lega – ma la mia storia, ancora più 
ricca, è fatta di impegni per accompagnare le imprese 
sul mercato. Sono uno specialista in materia di fondi eu-
ropei soprattutto nel segmento economico dell’agricol-
tura. Quindi aiuto le imprese per accrescere la ricchezza 
e l’occupazione italiana. Mi sento pronto per un ruolo 
europeo – continua Abbruzzese – il parlamento europeo 
è una istituzione molto impegnativa, ma molto impor-
tante. Credo che chi abbia svolto il ruolo di amministra-
tore locale possa capire meglio le dinamiche del 
territorio, quindi il ruolo del parlamentare europeo. A 
volte si pensa che l’eurodeputato sia una figura lontana 
dalle reali esigenze dei cittadini. Non è così. Gli euro-
parlamentari devono aiutare le comunità locali ad inter-
cettare i tanti benefici che l’Unione Europea mette a 
disposizione. C’è un deficit di comunicazione tra istitu-
zioni che solo figure con esperienza e conoscenza dei 
fatti possono colmare. In Europa dobbiamo difendere 
gli interessi degli italiani e la Lega a Strasburgo vuole 
proporre un grande cambiamento per costruire un’Eu-
ropa più dinamica pronta a competere a livello mon-
diale”. 

“Il risultato alle urne 
di Sardegna e 
Abruzzo non sono 
un dato preoccu-
pante per la Lega – 
continua Mario Ab-
bruzzese candidato 
del Carroccio alle 
elezioni Europee del 
prossimo 8 e 9 giu-
gno intervistato da 
Canale 81 Lazio – 
basarsi unicamente 
sul dato degli scrutini sarebbe un errore di valutazione, 
infatti, il partito Sardo d’Azione di Solinas è parte inte-
grante della Lega e i risultati dei due partiti non andreb-
bero visti separati. Per quanto riguarda l’Abruzzo, 
ottenere l’8% in una competizione amministrativa dimo-
stra la presenza costante della Lega sui territori. Il no-
stro partito nasce dalle realtà locali e negli anni è 
diventata l’espressione dell’identità territoriale degli am-
ministratori. Dobbiamo riscoprire la voglia di interloquire 
con i rappresentanti locali e far capire loro l’importanza 
che loro stessi rappresentano nella filiera costituzionale 
e politica italiana” continua Mario Abbruzzese.  
“L’Unione Europea ha delle sfide importanti, per cui ogni 
Stato Membro si impegna a seguire delle direttive. Le 
linee guide delle così dette ‘case green’, ritengo siano 
una ‘ecofollia’. E’ chiaro che il problema del clima, il 
tema della tutela dell’ambiente e l’obiettivo della transi-
zione ecologica, che noi dobbiamo sostenere con forza, 
non si affrontano con queste imposizioni. Serve la giusta 
gradualità: non è pensabile che entro il 2030 tutto i cit-
tadini europei debbano mettere a regime tutte le case. 
Solo in Italia, parliamo di circa 9 milioni di abitazioni da 
adeguare alle direttive in soli 5 anni. Noi della Lega, 
chiediamo semplicemente solo più tempo, perché que-
ste spese non gravino troppo sulle tasche degli italiani. 
Ogni singolo europarlamentare si deve inserire in un 
contesto armonico. All’interno del gruppo europeo Iden-
tità e Democrazia, di cui la Lega fa parte, io porterò le 
idee dell’Italia, quelle degli agricoltori in particolare. Vo-
glio che nel nostro paese arrivino i risultati di un’azione 
decisa e improntata ad aiutare gli italiani. Infine, penso 
che l’Europa debba porsi il tema di una difesa unica e 
comune tra Stati membri, perché l’Europa è tanto forte 
quanto fragile a causa delle sue frammentazioni. Noi 
della Lega, all’interno di ID, vogliamo lavorare per deli-
neare il perimetro politico delle istituzioni europee così 
da valorizzare i punti di forza e colmare i punti deboli di 
questa Europa” conclude Abbruzzese. 
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Il punto sul calcio dilettantistico Il punto sul calcio dilettantistico 
Dopo ventisette giornate giocate del campionato di 

Serie D, l’Anzio Calcio 1924 occupa il tredicesimo 
posto del raggruppamento G e si trova in piena bagarre 
per evitare i play-out. La vittoria manca dallo scorso 21 
gennaio quando i neroniani batterono 2 a 0 il Cynthial-
balonga; nei tre appuntamenti, nell’arco di una setti-
mana, c’è stato un pareggio in terra sarda contro il 
Sassari Latte Dolce e sono arrivate due battute d’arre-
sto, in altrettanti scontri salvezza, tra le mura amiche 
del “Domenico Bartolani” di Cisterna al cospetto di Atle-
tico Uri (1 a 2) e Trastevere (1 a 3). La trasferta suc-
cessiva sul terreno dell’Ischia ha regalato un punto, 
pareggio a reti inviolate, ai calciatori anziati che, dome-
nica 17 marzo, sono riusciti a fermare (2 a 2, sigilli di 
Gian Mario Pio Buatti e Pietro Bencivenga su calcio di 
rigore) la blasonata Nocerina.  

Dopo il ko (4 a 0) di Vicovaro, l’ormai ex tecnico del 
Nettuno Cristian Cassioli ha deciso di dimettersi e, 

al suo posto, è subentrato 
Lorenzo Ludovisi; la situa-
zione dei tirrenici, però, non 
è cambiata e la squadra, at-
tualmente, occupa il penul-
timo posto che 
significherebbe retroces-
sione diretta. Quattro le 
sconfitte in altrettante partite 
disputate: Certosa (1 a 2, 
provvisorio pareggio di Nico-
las Pezone), Monte San Bia-
gio (2 a 0), Terracina (0 a 2) 
e Ferentino (4 a 1, unico gol 
di Davide D’Auria).  

Buon momento, invece, 
per il Falaschelavinio 

nel girone D di Promozione; 
il team rossoverde guidato 
da Aldo Panicci è, al mo-
mento, a metà classifica. In 
seguito a due risultati nega-
tivi (Città di Paliano, 0 a 2, e 
Polisportiva S. Angelo Ro-
mano, 3 a 2) la formazione 
anziate ha rifilato un 3 a 0 sia 
all’Atletico Vescovio (Mattia 

Cipriani, Leonardo Fusco e Matteo Pirazzi) che alla Po-
lisportiva Tecchiena (Marcello Neroni e doppietta di 
Matteo Pirazzi). 

Il Pomezia ha 59 punti nel girone A di Eccellenza e in-
segue W3 Maccarese (63), Montespaccato (62) e 

Amatrice Rieti (61). I ragazzi di Stefano Scaricamazza 
sono riusciti a superare Citizen Academy (0 a 6, Cri-
stiano Palombi, Luca Teti, Jody Fiorentini, Christian 
Massella, Flavio Fofi e Cristian Oi), Romulea (2 a 0, 
Luca Teti e Flavio Fofi) e Academy Ladispoli (2 a 3, 
marcature pometine di Gian Matteo Gasperini, Claudio 
Corsetti e Luca Teti) perdendo 2 a 1 allo stadio “Sbar-
della” al cospetto dell’Aurelia Antica Aurelio; la sfida sul 
campo del Montespaccato, invece, è terminata 0 a 0. 

Continua la serrata lotta al comando del raggruppa-
mento B tra Unipomezia (63 punti) e Terracina 

(61); il team di Pomezia, allenato dal mister Andrea Ca-
sciotti, si è sbarazzato del Certosa (2 a 1, firme di 
Marco Lupi e Camara) per poi conquistare un prezioso 
pari (1 a 1, Christian Ippoliti) al “Colavolpe” di Terrra-
cina. Nei due turni seguenti, sono giunti altrettanti pa-
reggi con Città di Anagni (1 a 1, Armin Ramceski) e 
Lodigiani (1 a 1, prodezza di Giuliano Regolanti). Nelle 
ultime tre gare la capolista ha segnato, complessiva-
mente, nove gol (due al Città di Formia, Marco Lupi e 
Alessandro Morbidelli, tre al Roccasecca, doppietta di 
Giuliano Regolanti e Christian Ippoliti, e quattro alla Pro 
Calcio Tor Sapienza, Daniele Piro, Roberto Delgado, 
Giuliano Regolanti e Armin Ramceski) conservando il 
primo posto in graduatoria. 

La sconfitta della “Pineta Dei Liberti”, 1 a 2, con il 
Roccasecca ha condannato il Racing Ardea all’arit-

metica retrocessione in Promozione dopo un torneo in 
cui ha collezionato soltanto nove punti.  

Il Centro Sportivo Primavera si trova, attualmente, 
fuori dalla zona play-out grazie a tre affermazioni con-

secutive ai danni di Roccasecca (2 a 0, doppietta di 
Giacomo Treiani), Pro Calcio Tor Sapienza (1 a 2, Gia-
como Treiani e Ciaramella) e Atletico Pontinia (3 a 0, 
doppietta di Andrea Zimbardi e Nicola Tani) prima del 
ko per 4 a 2 (inutile doppietta di Andrea Zimbardi) di Vi-
covaro. Sette giorni più tardi è arrivato immediatamente 
il riscatto degli apriliani che, al “Quinto Ricci”, hanno su-
perato 2 a 0 (Leonardo Pallocca e Nicola Tani) il Monte 
San Biagio.Sp

or
t
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Si è conclusa la prima fase della stagione del campio-
nato regionale maschile di Serie C Unica; la classifica 
del raggruppamento A è la seguente: San Paolo 
Ostiense 32, Pass Roma 30, Vigna Pia 30, La Salle 30, 
Alfa Omega 24, Basket Cassino 22, Pallacanestro Sora 
20, Fortitudo Scauri 20, Scuola Basket Frosinone 18, 
Anzio Basket Club 16, Basket Roma 16 e Fortitudo 
Anagni 6. La squadra neroniana, guidata dal 
coach Matteo Melchiorri, prenderà parte alla 
“Fase Salvezza” ed è reduce da quattro 
battute d’arresto (contro San Paolo 
Ostiense, 77 a 85, Pass Roma, 85 a 69, 
Fortitudo Scauri, 66 a 55, e Basket 
Cassino, 79 a 82) e due affermazioni 
(sul parquet della Fortitudo Anagni, 82 
a 95, e al palazzetto delle “Quattro Ca-
sette” al cospetto di Basket Roma, 75 a 
66). “La “Fase Salvezza” non era sicura-
mente l’obiettivo dell’inizio della stagione – ha 
dichiarato il coach dell’Anzio Basket Club Matteo 
Melchiorri – ma non sempre le cose vanno come da 
programma. Forse abbiamo sottovalutato il valore delle 
squadre avversarie all’inizio del campionato e questo 
ci ha dato una consapevolezza errata di essere pronti 
ad affrontare la stagione senza grandi sacrifici e senza 
dare il 100%. In troppi momenti della stagione non 
siamo riusciti a lavorare con continuità in palestra per 
molteplici motivi e questo si è riversato poi in campo 
con una discontinuità di risultati, il motivo per  cui ci ri-
troviamo ai playout. Siamo sicuramente delusi e arrab-
biati per il risultato raggiunto ma anche consapevoli che 

la stagione è ancora davvero lunga e che per salvarci 
dovremo dare tutti il massimo perché in questa fase 
nessuna compagine farà sconti e tutti gli incontri sa-
ranno cruciali per raggiungere l’obiettivo”. Ha commen-
tato la prima parte del campionato anche il capitano dei 
biancazzurri, Marco D’Alfonso. “Non possiamo essere 
sicuramente soddisfatti del nostro andamento in questa 

fase iniziale del torneo. Purtroppo non siamo mai 
riusciti a trovare continuità durante la sta-

gione e troppe volte abbiamo buttato par-
tite per poca compattezza e attenzione 
nelle gare. L’impegno, da parte della 
squadra, c’è stato fin dal primo giorno 
tuttavia non lo ha mai mostrato in 
campo in tutti gli incontri disputati. Più 

volte siamo stati in grado di fare delle ot-
time prestazioni che, però, sono state va-

nificate da altrettante prove decisamente 
sottotono. Il gruppo – ha continuato capitan 

D’Alfonso – rimane molto unito e compatto e ci 
stiamo allenando duramente per farci trovare pronti 
nella “Fase Salvezza”. Ognuno di noi tiene tantissimo 
alla nostra società e alla nostra maglia e possiamo pro-
mettere che tutti daremo il massimo per chiudere que-
sta stagione nel migliore dei modi e salvare la 
categoria”. Il girone dell’Anzio Basket Club sarà com-
posto dalle seguenti compagini: Cestistica Civitavec-
chia, Virtus Pomezia Basket, New Basket Time, 
Pallacanestro Sora, Fortitudo Scauri, Scuola Basket 
Frosinone, Basket Roma, Palocco, Virtus Valmontone, 
Fortitudo Anagni e Smit Roma Centro.

Il punto sull’Anzio Basket Club 

Calcio a 5 A2, l’Adj Città di Anzio si salva  
grande festa con 3 giornate di anticipo
Obiettivo raggiunto per l’Adj Città 
di Anzio che nel fine settimana, a 
tre giornate dal termine del cam-
pionato Nazionale di Serie A2, ha 
raggiunto il fondamentale tra-
guardo della salvezza. Grazie al 
2 a 5 esterno rifilato sabato 
scorso al Real Dem, la forma-
zione neroniana guidata dal mi-
ster Claudio Giuliani è riuscita ad 
allungare a +10 in classifica (17 
punti vs 7) rispetto agli avversari 
piazzandosi all’ottavo posto del 
girone C in compagnia degli abruzzesi del Futsal Celano. 
Le marcature del match disputato al “PalaSenna” di Mon-
tesilvano portano la firma di Santiago Heredia (autore di 
una doppietta), Gianluca Nanni, Francesco Pistidda e di 

un giocatore del team rivale. 
Il tecnico dell’Adj Città di Anzio 
Claudio Giuliani ha parlato attra-
verso i canali social del club ne-
roniano. “Sono molto felice di 
avere portato la nave in porto; la 
stagione è stata complicata per 
tante situazioni ma, con il lavoro 
che abbiamo quotidianamente 
portato avanti con staff e tutti i 
giocatori, è stato fatto qualcosa di 
importante. I ragazzi si sono rive-
lati semplicemente fantastici e 

non hanno mai mollato nei momenti di difficoltà cre-
scendo esponenzialmente durante la stagione  Come già 
detto i ragazzi, dobbiamo dare il nostro massimo fino al-
l’ultimo incontro stagionale”.
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Terza posizione in classifica, a quota 35 punti, per 
l’Onda MedicalSangallo nel raggruppamento H 
del campionato Nazionale femminile di Serie B2; 

dopo diciannove giornate la formazione biancazzurra, 
guidata dal coach Davide Garzi, è preceduta nella gra-
duatoria soltanto da Futura Terracina (44) e Pan Alfieri 
Cagliari (38) e, al momento, si è messa alle spalle le 
altre squadre del girone (Europea 92 Isernia, Volleyrò 
Casal de’Pazzi Roma, U.S. Garibaldi, Asd La Sme-
ralda, Assitec Volleyball Frosinone, MO.DA. VBC Vi-
terbo, Roma 7 Volley, Luca Consani Grosseto, 
Diagnostic Group Ostia, Audax Idrosistemi Cagliari e 
Volley Friends Roma). Negli ultimi appuntamenti gio-
cati, le giocatrici neroniane hanno conquistato tre affer-
mazioni subendo, però, anche due battute d’arresto; 
Eleonora Garzi e compagne, infatti, si sono imposte al 
cospetto di Audax Idrosistemi Cagliari (3 a 0 casalingo, 
parziali di 25 a 18, 25 a 19 e 25 a 19), Luca Consani 
Grosseto (successo esterno per 0 a 3, 24 a 26, 16 a 25 
e 22 a 25, sulla compagine toscana) e Assitec Volley-
ball Frosinone (altro 3 a 0 interno, 25 a 11, 25 a 13 e 
25 a 20, tra le mura amiche del palazzetto dello sport 
“Giulio Rinaldi” di Anzio) per essere, invece, sconfitte 
da Roma 7 (ko al tie-break, 25 a 18, 19 a 25, 18 a 25, 
25 a 19 e 8 a 15) e sul terreno della Volley Friends 
Roma (3 a 1, 28 a 30, 25 a 19, 25 a 20 e 25 a 22). Il 
tecnico del team del nostro territorio, Davide Garzi, ha 
fatto il punto della situazione. “Questo campionato si 
sta dimostrando ricco di emozioni, bel gioco, opportu-
nità, grande crescita e ottimi risultati. Ogni volta che ho 
la possibilità di schierare la squadra titolare riusciamo 
a competere alla pari contro tutte le avversarie e, per 
una formazione neopromossa come la nostra, è una 

cosa fantastica. Siamo molto soddisfatti – ha proseguito 
mister Garzi – di come sta andando la prima stagione 
in un torneo Nazionale; le pallavoliste più giovani 
stanno crescendo benissimo. Dopo gli ultimi due bellis-
simi campionati di Serie C, le ragazze sono riuscite a 
fare (mancano ancora alcune giornate al termine del 
torneo) un’annata straordinaria che, per qualcuno, è 
stata una sorpresa mentre per me soltanto una con-
ferma della qualità di ogni singolo elemento della rosa. 
Vogliamo continuare così cercando di vincere ancora 
qualche partita per posizionarci nella parte alta della 
classifica e sarebbe un risultato pazzesco”. Si trova, in-
vece, a metà classifica la squadra femminile di Serie D 
dell’Onda Volley che ha collezionato dieci successi e 
nove sconfitte in campionato; nelle ultime cinque gare 
disputate, il gruppo ha collezionato tre affermazioni con-
tro Pallavolo Pomezia (3 a 0, 25 a 18, 25 a 20 e 25 a 
21), Giò Volley Aprilia (0 a 3, 15 a 25, 19 a 25 e 11 a 
25) e Virtus Invicta Pomezia (3 a 0, 25 a 19, 25 a 22 e 
26 a 24) e due risultati negativi fuori casa al cospetto di 
San Nilo Grottaferrata (3 a 2, parziali di 25 a 23, 15 a 
25, 24 a 26, 25 a 17 e 15 a 7) e Quintilia F1 (3 a 1, 25 
a 15, 25 a 22, 23 a 25 e 25 a 16). Davide Garzi, che al-
lena anche la Serie D, si è espresso sul team tirrenico. 
“Questo è un anno di transizione importante visto che 
stiamo apportando diverse modifiche, anche per quello 
che riguarda il sistema di gioco. Abbiamo introdotto al-
cune ragazze nuove, che si stanno comportando be-
nissimo, all’interno del gruppo e la programmazione 
prosegue in maniera assolutamente soddisfacente. La 
squadra è a metà classifica; la posizione tranquilla ci 
consente di predisporci per una prossima stagione ricca 
di soddisfazioni anche dal punto di vista dei risultati”. 

Il punto sulle squadre dell’Onda Volley femminile






